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“CULTURA E LEGALITÀ NELLE SCUOLE”
PROGETTO FORMATIVO RIVOLTO ALLE SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO 
La Sezione Albo gestori ambientali del Veneto, istituita nella Camera di Commercio di Venezia Rovigo, in collaborazione con Unioncamere Veneto e l’associazione Libera, realizza due percorsi formativi dal titolo “Ambiente, risorsa e bene comune per il nostro futuro” e “L’altra economia: impresa e criminalità organizzata, incontro di sensibilizzazione per la lotta alle mafie e alla criminalità organizzata”,  rivolti alle scuole secondarie di secondo grado (studenti delle classi 3^, 4^, 5^) del Veneto, che si svolgeranno nei primi quattro mesi del 2020.
Al progetto formativo hanno aderito 8 scuole delle province di Padova, Treviso e Venezia che vedranno coinvolte 41 classi  interessando, complessivamente, 1.000 studenti.
Gli istituti aderenti sono:
· Istituto Tecnico Commerciale “P.F. Calvi” , Padova (PD)
· Istituto Tecnico Tecnologico “G.B. Belzoni”, Padova (PD)
· Istituto Statale d’Istruzione Superiore "Florence Nightingale", Castelfranco Veneto (TV)
· Istituto Tecnico Statale Commerciale “J. Sansovino”, Oderzo (TV)
· Istituto Tecnico Commerciale Statale “Riccati-Luzzatti” , Treviso (TV)
· Istituto Statale di Istruzione Secondaria Superiore “G. Verdi”, Valdobbiadene (TV)
· Istituto Tecnico Istruzione Superiore “L. Da Vinci”, Portogruaro (VE)
· Istituto alberghiero "Andrea Barbarigo” , Venezia (VE)
Ogni percorso formativo è strutturato in 3 incontri di 2 ore ciascuno. La proposta formativa “Ambiente, risorsa e bene comune per il nostro futuro”, prevede i seguenti tre appuntamenti formativi:
	Incontro
	Titolo

	1° INCONTRO
	Le autorizzazioni per la gestione dei rifiuti e le attività imprenditoriali regolamentate in campo ambientale
L’obiettivo dell’incontro è quello di far capire agli studenti che ogni passaggio nella gestione dei rifiuti, anche quelle attività che possono vedere nella loro quotidianità, devono rispettare determinate disposizioni rilasciate dagli enti competenti, al fine che vengano svolte correttamente, nel rispetto dell’ambiente e della legalità. Inoltre, si ritiene utile illustrare agli studenti le opportunità lavorative che il settore ambientale, in particolar quello dei rifiuti di nostra competenza, può offrire a chi si avvicina a questo settore. Vi sono aziende che hanno intrapreso un determinato percorso imprenditoriale ed economico, la cosiddetta green economy, caratterizzato da investimenti sia da un punto di vista finanziario che di qualificazione del personale, primo di tutte, il Responsabile tecnico rifiuti è una figura professionale qualificata che ha la responsabilità di garantire, all’interno dell’azienda, la corretta gestione dell’attività svolta e l’osservanza delle prescrizioni delle autorizzazioni in capo all’impresa.

	2° INCONTRO
	Le attività di monitoraggio e indagine degli organi di controllo del territorio
Lo sviluppo dei temi proposti stimolerà riflessioni sia sui danni già inflitti all’ambiente, sia sugli strumenti di monitoraggio  e di controllo oggi disponibili per impedirli. Portando esempi reali si illustreranno casi in cui un territorio è stato “recuperato” , sia in senso ambientale sia in senso economico.

	3° INCONTRO
	Rapporto Agromafie e Rapporto Ecomafie
L’economia circolare come risposta all’illegalità
I due focus forniranno uno spaccato di come le attività criminali si sono infiltrate ed hanno gestito i rifiuti (ecomafie), e la produzione e la trasformazione degli alimenti (agromafie), due settori economici di rilievo per la nostra economia.


La proposta formativa “L’altra economia: impresa e criminalità organizzata, incontro di sensibilizzazione per la lotta alle mafie e alla criminalità organizzata”, si dettaglia nei seguenti incontri:
	Incontro
	Titolo

	1° INCONTRO
	I fondamenti per una libera economia: concorrenza, rispetto delle regole, rispetto dei contratti di lavoro
Si intende illustrare ai giovani, imprenditori di domani, quali sono le basi a funzionamento dell’impresa, che si trova a muoversi nel mercato, rispettandone le regole. Solo in un mercato regolato, dove tutti gli attori hanno le medesime possibilità, si può avere la concorrenza e le imprese possono competere l’una con le altre ad armi pari.
L’economia di mercato non è solamente quella legale, in quanto le si può affiancare quella di un mercato parallelo: si tratta di vera e propria economia di mercato, ma con evasione di norme giuridiche civili o penali, del diritto del lavoro, fiscale o commerciale. Comprende il cosiddetto lavoro nero di chi non risulta a libro paga e la produzione non denunciata per evadere le tasse. Si riferisce anche ai mercati illeciti, come quello della droga. La varietà dei mercati paralleli è molto ampia, e il confine fra economia formale e mercati paralleli può anche variare da paese a paese.

	2° INCONTRO
	Il ruolo delle Camere di commercio e gli strumenti predisposti per la lotta alla criminalità; la ricerca sulla presenza e la percezione delle mafie e della corruzione nel nostro Paese e la fotografia della realtà veneta
Diversi sono i compiti e gli strumenti che il Legislatore ha affidato alle Camere di commercio, che non sono unicamente deputate alla tenuta del Registro delle imprese (strumento fondamentale di pubblicità per i mercati), ma anche alla tenuta e all’aggiornamento di specifiche banche dati che evidenziano i soggetti che svolgono determinate attività. Sono stati sviluppati, ad esempio, portali dedicati alle diverse esigenze degli organi di controllo (ad esempio la banca dati MUD e il portale dell’Albo gestori ambientali per la gestione dei rifiuti), o la realizzazione di strumenti sofisticati di tipo predittivo che evidenziano potenziali criticità nelle imprese in cui si è infiltrata la criminalità organizzata.
La conoscenza e la diffusione di questo tipo di informazioni permette, a chi opera per conto di un’impresa, di tutelare la propria attività imprenditoriale dai rischi di frode o di sanzioni

	3° INCONTRO
	La crescita imprenditoriale in specifiche realtà territoriali
Grazie alla testimonianza di attori del tessuto imprenditoriale, si vuole raccontare cosa significa “fare impresa” in situazioni o contesti che non sono propriamente quelli ideali, come lo sono ad esempio i contesti in cui è presente la criminalità mafiosa.
Infiltrazioni della criminalità oggi presenti anche nelle regioni del nord, evidenziano che si tratta di un fenomeno a livello nazionale, seppur presente con modalità e forme diverse, dove il connubio tra impresa e criminalità trova comuni interessi economici.
Verrà trattato il tema dei beni confiscati alle mafie, e delle possibilità di riutilizzo degli stessi


In merito alla proposta formativa sopra illustrata, quattro istituti hanno aderito ad entrambi i percorsi formativi, mentre altri quattro hanno aderito unicamente all’iniziativa “L’altra economia: impresa e criminalità organizzata, incontro di sensibilizzazione per la lotta alle mafie e alla criminalità organizzata”.
